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I risvolti della pandemia nel lungo periodo
Misure e investimenti per sostenere economia e lavoro



Le TRE sfide che attendono il Paese per uscire dalla crisi

Ø Psicologica: fondamentale è ridurre nella popolazione le paure e riprendere una vita normale di

convivenza prudenziale con il virus; per far questo servono una corretta comunicazione e
informazione sugli andamenti della pandemia, sui test, sulle persone coinvolte e sulle terapie;
profetizzare seconde ondate e continuare a dire che non sappiamo quanto durano gli anticorpi, che
forse ci si può riammalare e così via, non aiuta.

Ø Verità: la seconda sfida è quella della verità: non si può distribuire denaro a tutti illudendo il popolo
come se il virus non ci fosse mai stato; le “aste competitive” in cui il Governo propone 600 euro di
sussidi e le opposizioni ne chiedono mille sono pericolose e creano più debito; e poi, occorreva
davvero tutto quello che compravamo? Non eravamo troppo consumisti? Era logico spendere 170
miliardi l’anno per il gioco d’azzardo, droghe, alcol, tabacchi, tatuaggi, e così via? Forse più vita sociale
emeno consumi è un bene per il pianeta, per le finanze pubbliche e anche per noi; insomma, più ESG.

Ø Economica: in questo caso l’Unione Europea gioca, assieme alla BCE, un ruolo fondamentale per la

nostra economia, come pure gli investitori istituzionali e il mercato.



Come provare a vincere queste sfide?

Per non precipitare in una crisi economica e occupazionale le possibilità di salvezza per
uscire dalla crisi e salvare il nostro welfare e la nostra economia sono 2: anzitutto l’Europa,
ma anche come e quanto gli investitori istituzionali, tra i quali il sistema fondi pensione,
le Casse professionali, le Fondazioni di origine Bancaria e il sistema welfare, sapranno
investire nella nostra economia.

q Da un lato, sarà necessario accedere ai fondi europei, ma con un “progetto Paese”
che in questi anni è mancato e non si intravvede tuttora, e che coinvolga tutti gli
investitori, anche con agevolazioni:

Ø Usare il MES (oltre 36 miliardi a tasso negativo) per ammodernare un sistema
sanitario indebolito da anni di riduzioni di spesa e politiche sbagliate, investendo sia
sulla sanità territoriale, sugli ospedali sia anche sui presidi sanitari di scuole, carceri,
tribunali che, per essere a norma di sicurezza e a norma sanitaria, dovranno essere
rifatti o pesantemente ristrutturati.



Come provare a vincere queste sfide?

Ø In secondo luogo, attingere al SURE e al “Next generation EU” (172miliardi, di cui
82 a fondo perduto e 91 in prestiti a bassi tassi e a lungo termine) sia per il
finanziamento degli ammortizzatori sociali (SURE) sia per far ripartire gli
investimenti nelle infrastrutture, nelle aziende e in istruzione: scuola, ricerca,
innovazione e sviluppo.

Ø Peraltro, sono già disponibili circa 70 miliardi per le grandi opere e i cantieri già
deliberati.

Ø In questo contesto, come dicevamo, gli investitori istituzionali e il mercato
possono giocare un ruolo fondamentale non solo investendo sui mercati
internazionali ma anche in tante opportunità nazionali, soprattutto in quei settori
che sono fondamentali per le contribuzioni.

Ø Vediamo come si sono mossi i mercati che avranno indubbiamente riflessi anche
sulle gestioni previdenziali:



FTSE MIB S&P 500

SHANGHAI EUROSTOXX 50

Yto12.06 -19,65%
YtoMin -36,64%
Min to 12.06 26,81%

Yto12.06 -5,48%
YtoMin -30,73%
Min to 12.06 36,45%

Yto12.06 -4,27%
YtoMin -12,78%
Min to 12.06 9,76%

Yto12.06 -15,79%
YtoMin -36,30%
Min to 12.06 32,19%



ØVi do appuntamento al prossimo 2 luglio, sempre alle 10.15, per
proseguire il nostro “ciclo di incontri” con un appuntamento incentrato
sulle infrastrutture sanitarie e sociali e sulle nuove coperture sanitarie
di cui il coronavirus ci ha mostrato l’importanza; aspetti che forse,
presi da mille cose, ci eravamo dimenticati ma che sono e saranno
sempre più servizi fondamentali per i vostri iscritti.

ØAlla prossima!


